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 “IL SALE DELLA STORIA”.
Un nuovo incontro dedicato alla presentazione del libro  La guerra in Romagna (1943 – 1945), a cura di Luigi Lotti, con saggi di Ennio Bonali, Oscar Bandini e Renato Lombardi dedicati al salvataggio dei generali inglesi e militari alleati

In occasione del 70° anniversario della Liberazione di Cervia, è in programma per mercoledì 22 ottobre 2014, alle ore 16,30, nella Biblioteca Comunale di Cervia, un nuovo appuntamento degli incontri culturali denominati “IL SALE DELLA STORIA. Cervia e la Romagna tra passato e presente”. L’incontro è dedicato alla presentazione  del libro La guerra in Romagna (1943 – 1945), a cura di Luigi Lotti, con saggi di Ennio Bonali, Oscar Bandini e Renato Lombardi dedicati al salvataggio dei generali inglesi e militari alleati (Quaderni degli Studi Romagnoli). Partecipano all’incontro Luigi Lotti e i coautori dell’opera. Nel corso dell’incontro è in programma una videoproiezione di suggestive immagini storiche con la collaborazione tecnica di Massimo Evangelisti. 
Luigi Lotti, uno dei maggiori storici italiani, Presidente della Società di Studi Romagnoli, porterà un contributo sulle vicende belliche che hanno caratterizzato il 1943 e che, nel 1944, hanno visto il passaggio del fronte in Romagna, a seguito dell’avanzata dell’8ª Armata Britannica dopo lo sfondamento della Linea Gotica. Un’avanzata che porterà alla liberazione di varie città romagnole, tra le quali, oltre a Cervia, anche Rimini, Cesenatico, Cesena, Ravenna, Forlì e Faenza. Un’avanzata che subirà poi una sospensione per le avverse condizioni del tempo nell’autunno ’44 ed inverno ’45, per poi riprendere nell’aprile del 1945. fino alla definitiva “liberazione” dell’Italia. 
Elemento centrale dell’iniziativa del 22 ottobre sarà la ricostruzione delle vicende legate alla fuga dei generali inglesi, dal luogo di prigionia (il Castello di Vincigliata, vicino a Fiesole), avvenuta dopo l’annuncio dell’armistizio dell’8 settembre del 1943. Verranno ricostruiti con gli ’interventi di Ennio Bonali, Oscar Bandini e Renato Lombardi, gli avvenimenti che hanno caratterizzato la “seconda trafila”, la realizzazione di un “corridoio umanitario”, formato da componenti importanti dell’antifascismo democratico, che dall’alto Bidente alla costa romagnola, resero possibile la fuga finale, via mare, verso l’Italia del Sud liberata. In queste vicende, che si sono svolte in particolare nei mesi di novembre e dicembre 1943, Cervia ha avuto un ruolo di rilievo. Tra i personaggi cervesi che hanno avuto un ruolo importante in queste vicende, a rischio della propria vita e dei loro famigliari, segnaliamo Ettore Sovera, Carlo Saporetti, Ida Paganelli, Aldo e Mario Spallicci, Federico Monti, Ferruccio Boselli e Goffredo Guidazzi. I fratelli Antonio ed Arturo Spazzoli e Arnaldo Guerrini pagarono con la vita la partecipazione al salvataggio dei militari alleati.  Tra i militari salvati  i più conosciuti sono i generali Philip Neame, Richard O’ Connor, il Maresciallo dell’Aria Boyd e il Capitano Antony Emery. Con il precitato saggio è stato dato un contributo importante dal punto di vista storico, che aggiorna ed integra precedenti pubblicazioni, col recupero di nuovi documenti. Di rilievo sono le schede conservate negli archivi di Londra e Washington dell’Allied Screening Commission, che documentano le azioni di sostegno ai prigionieri in fuga e riguardano le persone che hanno avuto un ruolo attivo nel salvataggio dei militari alleati. 
L’incontro del 22 ottobre è promosso dall’Associazione Culturale Casa delle Aie Cervia, in collaborazione con la Consulta del Volontariato, il Gruppo Culturale Civiltà Salinara, il Circolo Pescatori La Pantofla, il Gruppo Archeologico Cervese, l’Associazione Culturale Castiglionese Umberto Foschi, la Libera Università per Adulti di Cervia. Di particolare rilievo e la collaborazione con la Biblioteca Comunale di Cervia.
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